
REGGIO EMILIA, 17/06/2016 

 L’ASSICURAZIONE 
PROFESSIONALE: LA POLIZZA 

CLAIMS MADE  

LA RESPONSABILITA’ DELL’AVVOCATO 
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Con la pubblicazione del D.P.R. 7 agosto 2012 n. 137 (in 

attuazione della Legge 148/2011), che riguarda tutte le 

categorie che rientrano nell’ambito delle cosiddette 

“professioni ordinistiche”, dal 15 agosto 2013 tutti i 

professionisti devono essere dotati di una “idonea” 

copertura assicurativa.  

RC PROFESSIONALE  

L’OBBLIGO ASSICURATIVO PER I PROFESSIONISTI 



RC PROFESSIONALE  

L’OBBLIGO ASSICURATIVO PER GLI AVVOCATI 
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L’art. 12 della Legge 31 dicembre 2013 n. 247 "Nuova disciplina dell'ordinamento della 

professione forense" prevede che: 

1. L’Avvocato, l’Associazione o la Società fra professionisti devono stipulare, 

autonomamente o anche per il tramite di convenzioni sottoscritte dal CNF, da Ordini 

territoriali, Associazioni ed Enti previdenziali forensi, polizza assicurativa a copertura 

della responsabilità civile derivante dall’esercizio della professione, compresa quella 

per la custodia di documenti, somme di denaro, titoli e valori ricevuti in deposito dai 

clienti. L’Avvocato rende noti al cliente gli estremi della propria polizza assicurativa.  

 

2. All’Avvocato, all’Associazione o alla Società tra professionisti è fatto obbligo di stipulare, 

anche per il tramite delle Associazioni e degli Enti previdenziali forensi, apposita polizza 

a copertura degli infortuni derivanti a sé e ai propri collaboratori, dipendenti e praticanti 

in conseguenza dell’attività svolta nell’esercizio della professione anche fuori dei locali 

dello studio legale, anche in qualità di sostituto o di collaboratore esterno occasionale.  



RC PROFESSIONALE  

L’OBBLIGO ASSICURATIVO PER GLI AVVOCATI 
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3. Degli estremi delle polizze assicurative e di ogni loro successiva variazione è data 

comunicazione al Consiglio dell’Ordine. 

 

4. La mancata osservanza delle disposizioni previste nel presente articolo costituisce 

illecito disciplinare. 

 

5. Le condizioni essenziali e i massimali minimi delle polizze sono stabiliti e 

aggiornati ogni cinque anni dal Ministro della giustizia, sentito il CNF.  

 

L’obbligo assicurativo relativo alla stipula di una polizza di responsabilità civile 

professionale per gli Avvocati è attualmente sospeso, come ribadito in alcune 

comunicazioni del CNF, in attesa dell’emanazione del Regolamento 

Ministeriale di cui al comma 5.   



L’IDONEITÀ 
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Il Ministero non ha ancora stabilito le condizioni essenziali e i massimali minimi e 

quindi che cosa si intenda per idoneità. I lavori però sono in corso , Ministero 

con la collaborazione del CNF. 

 

Tutte le condizioni normative delle polizze e delle convenzioni  presenti sul 

mercato  sono oggi da considerarsi idonee 

 

 

Fino all’uscita del Regolamento Ministeriale ogni Avvocato ha la libertà di 
scegliere in autonomia la propria polizza di assicurazione  tra le numerose 

proposte del mercato assicurativo 

 

  



 
 

LOSS OCCURRENCE 

(danno causato/insorgenza del danno)  

e 

CLAIMS MADE 

(danno che si manifesta/denuncia del sinistro) 
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IL REGIME ASSICURATIVO: LOSS OCCURRENCE  O  CLAIMS MADE? 

Nel primo caso si intende che la responsabilità abbia la sua fonte nell’evento generatore 

del danno; nell’altro assume rilievo la conoscibilità dell’evento da parte del danneggiato e 

il momento in cui viene fatta la richiesta di risarcimento. 
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LA CLAIMS  

01/01/2013 31/12/2016 

A B 
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LA CLAIMS  

01/01/2013 31/12/2016 

01/01/2010 

RETROATTIVITA’ 

C A B 
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LA CLAIMS  

01/01/2013 31/12/2016 

01/01/2010 

RETROATTIVITA’ POSTUMA  

31/12/2018 
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 . 

 

LOSS OCCURRENCE 

 

Questa tipologia di polizza, qualora non vi siano condizioni contrattuali che limitino il tempo entro il quale un 

eventuale sinistro possa essere reclamato, tiene indenne l’Assicurato da quanto in futuro potrà essergli richiesto per 

un fatto avvenuto durante il tempo del contratto assicurativo, entro i termini e limiti pattuiti. 

Principale vantaggio è quindi che l’Assicurato ha la certezza di essere coperto per n. anni per danni derivanti da errori 

commessi nel periodo contrattuale, anche se non ha inteso più proseguire quel rapporto assicurativo. 

 

PRINCIPALI SVANTAGGI 

 

  Limiti temporali imposti dall’Assicuratore, entro i quali il rischio è coperto e oltre i quali non lo è più 

indipendentemente dalla prescrizione in materia di responsabilità contrattuale. 

 I sinistri di responsabilità professionale, in particolare nell’area giuridico economica e medica, sono a 

manifestazione ritardata (long tail claims) o di lunga latenza di conseguenza il massimale prestato e le condizioni 

contrattuali pattuite "al tempo dell’assicurazione" potrebbero risultare non più adeguate all’atto del sinistro 

quando il  contesto economico, sociale e giurisprudenziale potrebbe essere assai differente rispetto a quello in cui 

il danno stesso è stato provocato. 

 Forte rischio di una “obsolescenza” della polizza sottoscritta, con riflessi negativi sulla tutela del professionista.  

 

Sotto il profilo economico bisogna inoltre rilevare che il contratto loss occurrence impone all’Assicuratore di 

mantenere aperte tutte le posizioni assicurative per numerosi anni, generando costi rilevanti che contribuiscono a 

far lievitare il premio di polizza e che, prevalentemente per questo motivo, gli ultimi contratti loss occurrence 

presenti sul mercato italiano limitavano a 2/3 anni il limite entro il quale la polizza avrebbe coperto lasciando a 

carico dell’Assicurato il rischio per gli anni successivi. 
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CLAIMS MADE 
 

Situazione opposta alla precedente, la polizza opera per sinistri denunciati durante il periodo di efficacia contrattuale 

indipendentemente dal momento in cui l’Assicurato abbia posto in essere la prestazione professionale che ha 

generato il danno (claims made con retroattività illimitata). Attenzione questa clausola va concordata 

 

PRINCIPALI CARATTERISTICHE 

 

 Certezza di poter avere una polizza che, nel periodo di efficacia, copre eventuali reclami derivanti dall’attività 

professionale svolta in precedenza (in presenza di adeguata retroattività e di clausole di raccordo con i contratti 

precedenti) a condizioni contrattuali sempre aggiornate al contesto socio-economico e giurisprudenziale anche in 

termini di massimali e franchigie 

 Costo più contenuto 

 

PUNTI SU CUI FOCALIZZARE L’ATTENZIONE 

 

 Periodo di retroattività, che deve essere almeno decennale o illimitata 

 Dichiarazione e la denuncia di circostanze note suscettibili di generare un sinistro sia che queste siano precedenti 

alla stipula del contratto che insorte in vigenza dello stesso 

 Postuma necessaria per 10 anni prima di andare in pensione  
 

. 



a) Copertura dei danni patrimoniali e dei danni di natura non patrimoniale  

b) Copertura di tutte le tipologie di attività → formulazione all risks 

c) Previsione di retroattività 

d) Introduzione dell'ultrattività della garanzia, per gli avvocati  che cessino l'attività 

e) Franchigia in forma fissa 

f) Previsione di massimali minimi obbligatori 

g) La cosiddetta "deeming clause" 

h) Limitazione per gli Assicuratori di dare disdetta per sinistro 
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Pilastri e requisiti minimi della copertura assicurativa dell’avvocato  
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L’IDONEITÀ DELLA POLIZZA:  
 DANNI PATRIMONIALI E NON PATRIMONIALI 

La copertura è esplicitamente diretta al risarcimento 

esclusivo di danni «patrimoniali» 
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Definizioni  tipo di polizza: «Danno» 

- qualunque pregiudizio patrimoniale e non patrimoniale….. 

- qualunque pregiudizio subito da Terzi….. 

Questo tipo di polizza estende la copertura anche alla sfera 

non patrimoniale 
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L’IDONEITÀ: COPERTURE  ALL RISKS O  RISCHI NOMINATI? 

Alcuni esempi di esclusioni ricorrenti nelle polizze di RC 

professionale: 

 

- Mediatore civile 

- Liquidatore giudiziario 

- Commissario giudiziale 

- Custode giudiziario 

- Arbitro 

- Delegato alle vendite 

- ………. 
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Attività tipiche sempre comprese 

 
- Mediatore civile 

- Arbitro  

- Funzioni di carattere pubblico o di natura giudiziale (Curatore nelle procedure di fallimento, di 

Commissario giudiziale, di Commissario liquidatore, di Liquidatore, di Liquidatore giudiziale, di 

Arbitro, di Custode giudiziario, di Commissario straordinario, di Perito e Consulente 

tecnico…….) 

- Delegato alle vendite 

- Consulenza fiscale 

- Tutore o protutore di minori interdetti  

- ………………..  
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L’IDONEITÀ: RETROATTIVITÀ E ULTRATTIVITÀ O POSTUMA 
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L’IDONEITÀ: RETROATTIVITÀ E POSTUMA 

Retroattività: 10 anni o illimitata 

Attenzione  alla retroattività e alla modalità e alle condizioni alle quali viene 

concessa! 

«L’Assicurazione è operante per le Richieste di Risarcimento pervenute 

all’Assicurato per la prima volta nel corso della presente polizza, 

qualunque sia l'epoca del fatto, azione od omissione che ha dato 

origine alla Richiesta di Risarcimento 

(cd. retroattività illimitata) 

Postuma : 10 anni o illimitata 
 

Nel caso di cessazione dell’attività professionale dell’Assicurato durante il 

Periodo di Durata, …l'Assicurazione è operante a favore dell’Assicurato o dei suoi 

eredi per le Richieste di Risarcimento pervenute nei 10  anni successivi alla 

cessazione dell’attività (cd. Ultrattività o postuma) 
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Prassi di mercato 

indagine di AON broker  

 

- …la polizza vale per le richieste di risarcimento presentate per la prima volta 

all’Assicurato …in relazione ad sinistri commessi sino a 5 anni antecedenti la 

data di decorrenza… 

 

- …richieste di risarcimento presentate per la prima volta …conseguenti a 

comportamenti colposi posteriori alla data convenuta… 

 

- …L'assicurazione è operante per le richieste di risarcimento pervenute per la 

prima volta all'assicurato …sempreché originate da fatti posti in essere 

durante il medesimo periodo e denunciate … 

 

- …L’assicurazione vale per le richieste di risarcimento presentate per la prima 

volta all’Assicurato ..a condizione che tali richieste siano conseguenti a 

comportamenti colposi posti in essere non oltre tre anni prima … 
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Continua…Prassi di mercato 
 

- …in caso di cessazione dell’esercizio della professione, conseguente alla 

cancellazione dall’Albo professionale .., l’assicurazione vale per le richieste 

di risarcimento pervenute alla Società entro un periodo di tempo di tre 

anni… 

 

- …E’ facoltà dell’Assicurato e/o dei suoi eredi, in caso di cessazione 

definitiva …richiedere alla Società (entro e non oltre 2 mesi dalla 

cessazione stessa ) la proroga della garanzia… 

 

- … reclami fatti per la prima volta contro l’Assicurato …nei tre anni 

successivi alla data della cessazione dell’attività professionale… 

 

- …In caso di cessazlone dell'attività …la garanzia vale per le richieste di 

risarcimento occasionate da fatti posti in essere durante il periodo di 

efficacia della assicurazione e pervenute per la prima nei tre anni 

successivi alla cessazione dell'attività 



21 

L’IDONEITÀ: DEEMING CLAUSE 

  . 
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 In questo modo è garantita la copertura dell'eventuale sinistro anche se 

lo stesso dovesse insorgere in un tempo successivo. 
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L’IDONEITÀ: RECESSO IN CASO DI SINISTRO 
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L’IDONEITÀ: FRANCHIGIA FISSA o SCOPERTO PERCENTUALE? 

FRANCHIGIA FISSA (EEC) 

 

 L’importo prestabilito che, in caso di danno, rimane a carico dell’Assicurato 

 

A titolo esemplificativo: in caso di sinistro di qualsiasi importo, la parte di danno  

a carico dell’Assicurato ammonterà sempre a € 1.000,00 

 

 

SCOPERTO % 

La parte del danno espressa in percentuale che rimane a carico 

dell'Assicurato 

 

….. l'assicurazione é prestata previa applicazione di uno scoperto del 5% per 

ogni sinistro… 

 

A titolo esemplificativo: in caso di sinistro dell’importo di € 300.000,00, lo 

scoperto a carico dell’Assicurato ammonterà a € 15.000,00 


